
tuto, il regolamento e gli atti di carattere ge-
nerale che regolano il funzionamento dell’A-
genzia delle entrate e dell’Agenzia delle en-
trate-Riscossione sono adeguati alle disposi-
zioni di cui ai commi da 14 a 21.

23. Al fine di dare attuazione alle dispo-
sizioni di cui ai commi da 14 a 22 è stan-
ziata nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze la somma di
990 milioni di euro a decorrere dall’anno
2022.

24. All’articolo 62, comma 3, quinto pe-
riodo, del codice dell’amministrazione digi-
tale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, le parole: « limitatamente al-
l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« limitatamente agli anni 2021 e 2022 ».

25. All’articolo 1, comma 44, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « Per
gli anni 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021, »
sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni
2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022, ».

26. Al comma 101, primo periodo, del-
l’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, le parole: « a 30.000 euro ed entro
un limite complessivo non superiore a
150.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « a 40.000 euro ed entro un limite
complessivo non superiore a 200.000 euro ».

27. Al comma 4 dell’articolo 13-bis del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 di-
cembre 2019, n. 157, dopo le parole: « della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, » sono in-
serite le seguenti: « con esclusione del
comma 112 limitatamente ai piani di cui al
comma 2-bis del presente articolo, ».

28. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, e al comma 4,
terzo periodo, le parole: « per la parte di
spesa sostenuta nell’anno 2022 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per la parte di spese
sostenuta dal 1° gennaio 2022 »;

b) al comma 3-bis, dopo le parole:
« dai soggetti di cui al comma 9, lettera
c), » sono inserite le seguenti: « e dalle co-
operative di cui al comma 9, lettera d), »;

c) al comma 5, il primo periodo è so-
stituito dal seguente: « Per le spese docu-
mentate e rimaste a carico del contribuente,
sostenute per l’installazione di impianti so-
lari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su
edifici ai sensi dell’articolo 1, comma 1, let-
tere a), b), c) e d), del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
agosto 1993, n. 412, ovvero di impianti so-
lari fotovoltaici su strutture pertinenziali agli
edifici, eseguita congiuntamente ad uno de-
gli interventi di cui ai commi 1 e 4 del pre-
sente articolo, la detrazione di cui all’arti-
colo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli
aventi diritto in quattro quote annuali di pari
importo, spetta nella misura riconosciuta per
gli interventi previsti agli stessi commi 1 e 4
in relazione all’anno di sostenimento della
spesa, fino ad un ammontare complessivo
delle stesse spese non superiore a euro
48.000 e comunque nel limite di spesa di
euro 2.400 per ogni kW di potenza nomi-
nale dell’impianto solare fotovoltaico »;

d) al comma 8, il primo periodo è so-
stituito dal seguente: « Per le spese docu-
mentate e rimaste a carico del contribuente,
sostenute per gli interventi di installazione
di infrastrutture per la ricarica di veicoli
elettrici negli edifici di cui all’articolo 16-ter
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2013, n. 90, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma 1 del
presente articolo, la detrazione spetta nella
misura riconosciuta per gli interventi previsti
dallo stesso comma 1 in relazione all’anno
di sostenimento della spesa, da ripartire tra
gli aventi diritto in quattro quote annuali di
pari importo, e comunque nel rispetto dei
seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli inter-
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venti in corso di esecuzione: euro 2.000 per
gli edifici unifamiliari o per le unità immo-
biliari situate all’interno di edifici plurifami-
liari che siano funzionalmente indipendenti e
dispongano di uno più accessi autonomi dal-
l’esterno secondo la definizione di cui al
comma 1-bis del presente articolo; euro
1.500 per gli edifici plurifamiliari o i con-
domini che installino un numero massimo di
8 colonnine; euro 1.200 per gli edifici plu-
rifamiliari o i condomini che installino un
numero superiore a 8 colonnine »;

e) il comma 8-bis è sostituito dal se-
guente:

« 8-bis. Per gli interventi effettuati dai
condomini, dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera a), e dai soggetti di cui al
comma 9, lettera d-bis), compresi quelli ef-
fettuati dalle persone fisiche sulle singole
unità immobiliari all’interno dello stesso
condominio o dello stesso edificio, compresi
quelli effettuati su edifici oggetto di demoli-
zione e ricostruzione di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera d), del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la
detrazione spetta anche per le spese soste-
nute entro il 31 dicembre 2025, nella misura
del 110 per cento per quelle sostenute entro
il 31 dicembre 2023, del 70 per cento per
quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per
cento per quelle sostenute nell’anno 2025.
Per gli interventi effettuati su unità immobi-
liari dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il
31 dicembre 2022, a condizione che alla
data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati
lavori per almeno il 30 per cento dell’inter-
vento complessivo. Per gli interventi effet-
tuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera
c), compresi quelli effettuati dalle persone
fisiche sulle singole unità immobiliari all’in-
terno dello stesso edificio, e dalle coopera-
tive di cui al comma 9, lettera d), per i quali

alla data del 30 giugno 2023 siano stati ef-
fettuati lavori per almeno il 60 per cento
dell’intervento complessivo, la detrazione
del 110 per cento spetta anche per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2023 »;

f) dopo il comma 8-bis è inserito il se-
guente:

« 8-ter. Per gli interventi effettuati nei co-
muni dei territori colpiti da eventi sismici
verificatisi a far data dal 1° aprile 2009
dove sia stato dichiarato lo stato di emer-
genza, la detrazione per gli incentivi fiscali
di cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater
spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma
8-bis, per le spese sostenute entro il 31 di-
cembre 2025, nella misura del 110 per
cento »;

g) dopo il comma 8-ter è inserito il se-
guente:

« 8-quater. La detrazione spetta nella mi-
sura riconosciuta nel comma 8-bis anche per
le spese sostenute entro i termini previsti
nello stesso comma 8-bis in relazione all’in-
terventi di cui ai commi 2, 4, secondo pe-
riodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo
eseguiti congiuntamente agli interventi indi-
cati nel citato comma 8-bis »;

h) al comma 11, primo periodo, dopo
le parole: « Ai fini dell’opzione per la ces-
sione o per lo sconto di cui all’articolo
121, » sono inserite le seguenti: « nonché in
caso di utilizzo della detrazione nella dichia-
razione dei redditi, » e dopo il secondo pe-
riodo è aggiunto il seguente: « In caso di di-
chiarazione presentata direttamente dal con-
tribuente all’Agenzia delle entrate, ovvero
tramite il sostituto d’imposta che presta l’as-
sistenza fiscale, il contribuente, il quale in-
tenda utilizzare la detrazione nella dichiara-
zione dei redditi, non è tenuto a richiedere il
predetto visto di conformità »;

i) al comma 13-bis, al terzo periodo,
dopo le parole: « comma 13, lettera a) »
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sono aggiunte le seguenti: « , nonché ai va-
lori massimi stabiliti, per talune categorie di
beni, con decreto del Ministro della transi-
zione ecologica, da emanare entro il 9 feb-
braio 2022 » e, al quarto periodo, le parole:
« del predetto decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « dei predetti decreti »;

l) al comma 13-bis, dopo il terzo pe-
riodo è inserito il seguente: « I prezzari in-
dividuati nel decreto di cui alla lettera a) del
comma 13 devono intendersi applicabili an-
che ai fini della lettera b) del medesimo
comma, e con riferimento agli interventi di
cui all’articolo 16, commi da 1-bis a 1-se-
xies, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, di cui all’articolo 1,
commi da 219 a 223, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, e di cui all’articolo 16-bis,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 ».

29. All’articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « ne-
gli anni 2020 e 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « negli anni 2020, 2021, 2022,
2023 e 2024 »;

b) dopo il comma 1-bis è inserito il se-
guente:

« 1-ter. Per le spese relative agli interventi
elencati nel comma 2, in caso di opzione di
cui al comma 1:

a) il contribuente richiede il visto di
conformità dei dati relativi alla documenta-
zione che attesta la sussistenza dei presup-
posti che danno diritto alla detrazione d’im-
posta per gli interventi di cui al presente ar-
ticolo. Il visto di conformità è rilasciato ai
sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati

alle lettere a) e b) del comma 3 dell’articolo
3 del regolamento recante modalità per la
presentazione delle dichiarazioni relative alle
imposte sui redditi, all’imposta regionale
sulle attività produttive e all’imposta sul va-
lore aggiunto, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fi-
scale dei centri costituiti dai soggetti di cui
all’articolo 32 del citato decreto legislativo
n. 241 del 1997;

b) i tecnici abilitati asseverano la con-
gruità delle spese sostenute secondo le di-
sposizioni dell’articolo 119, comma 13-bis.
Rientrano tra le spese detraibili per gli inter-
venti di cui al comma 2 anche quelle soste-
nute per il rilascio del visto di conformità,
delle attestazioni e delle asseverazioni di cui
al presente comma, sulla base dell’aliquota
prevista dalle singole detrazioni fiscali spet-
tanti in relazione ai predetti interventi. Le
disposizioni di cui al presente comma non si
applicano alle opere già classificate come at-
tività di edilizia libera ai sensi dell’articolo
6 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2
marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 81 del 7 aprile 2018, o della norma-
tiva regionale, e agli interventi di importo
complessivo non superiore a 10.000 euro,
eseguiti sulle singole unità immobiliari o
sulle parti comuni dell’edificio, fatta ecce-
zione per gli interventi di cui all’articolo 1,
comma 219, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 »;

c) al comma 2, lettera a), le parole:
« a) e b) » sono sostituite dalle seguenti:
« a), b) e d) »;

d) al comma 7-bis, le parole: « nel-
l’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre
2025 ».
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30. Dopo l’articolo 122 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
è inserito il seguente:

« Art. 122-bis. – (Misure di contrasto
alle frodi in materia di cessioni dei crediti.
Rafforzamento dei controlli preventivi) – 1.
L’Agenzia delle entrate, entro cinque giorni
lavorativi dall’invio della comunicazione
dell’avvenuta cessione del credito, può so-
spendere, per un periodo non superiore a
trenta giorni, gli effetti delle comunicazioni
delle cessioni, anche successive alla prima, e
delle opzioni inviate alla stessa Agenzia ai
sensi degli articoli 121 e 122 che presentano
profili di rischio, ai fini del relativo con-
trollo preventivo. I profili di rischio sono in-
dividuati utilizzando criteri relativi alla di-
versa tipologia dei crediti ceduti e riferiti:

a) alla coerenza e alla regolarità dei
dati indicati nelle comunicazioni e nelle op-
zioni di cui al presente comma con i dati
presenti nell’Anagrafe tributaria o comunque
in possesso dell’Amministrazione finanzia-
ria;

b) ai dati afferenti ai crediti oggetto di
cessione e ai soggetti che intervengono nelle
operazioni a cui detti crediti sono correlati,
sulla base delle informazioni presenti nel-
l’Anagrafe tributaria o comunque in pos-
sesso dell’Amministrazione finanziaria;

c) ad analoghe cessioni effettuate in
precedenza dai soggetti indicati nelle comu-
nicazioni e nelle opzioni di cui al presente
comma.

2. Se all’esito del controllo risultano con-
fermati i rischi di cui al comma 1, la comu-
nicazione si considera non effettuata e l’e-
sito del controllo è comunicato al soggetto
che ha trasmesso la comunicazione. Se, in-
vece, i rischi non risultano confermati, ov-
vero decorso il periodo di sospensione degli
effetti della comunicazione di cui al comma
l, la comunicazione produce gli effetti pre-
visti dalle disposizioni di riferimento.

3. Fermi restando gli ordinari poteri di
controllo, l’Amministrazione finanziaria pro-
cede in ogni caso al controllo nei termini di
legge di tutti i crediti relativi alle cessioni
per le quali la comunicazione si considera
non avvenuta ai sensi del comma 2.

4. I soggetti obbligati di cui all’articolo 3
del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, che intervengono nelle cessioni co-
municate ai sensi degli articoli 121 e 122
del presente decreto, non procedono all’ac-
quisizione del credito in tutti i casi in cui ri-
corrono i presupposti di cui agli articoli 35
e 42 del predetto decreto legislativo n. 231
del 2007, fermi restando gli obblighi ivi pre-
visti.

5. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono stabiliti criteri,
modalità e termini per l’attuazione, anche
progressiva, delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2 ».

31. L’Agenzia delle entrate, con riferi-
mento alle agevolazioni di cui agli articoli
121 e 122 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché
alle agevolazioni e ai contributi a fondo per-
duto, da essa erogati, introdotti a seguito
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19, ferma restando l’applicabilità delle spe-
cifiche disposizioni contenute nella norma-
tiva vigente, esercita i poteri previsti dagli
articoli 31 e seguenti del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e dagli articoli 51 e seguenti del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633.

32. Con riferimento alle funzioni di cui al
comma 31, per il recupero degli importi do-
vuti non versati, compresi quelli relativi a
contributi indebitamente percepiti o fruiti
ovvero a cessioni di crediti d’imposta in
mancanza dei requisiti, in base alle disposi-
zioni e ai poteri di cui al medesimo comma
31 e in assenza di una specifica disciplina,
l’Agenzia delle entrate procede con un atto
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di recupero emanato in base alle disposi-
zioni di cui all’articolo l, commi 421 e 422,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

33. Fatti salvi i diversi termini previsti
dalla normativa vigente, l’atto di recupero di
cui al comma 32 è notificato, a pena di de-
cadenza, entro il 31 dicembre del quinto
anno successivo a quello in cui è avvenuta
la violazione.

34. Fatte salve ulteriori specifiche dispo-
sizioni, con il medesimo atto di recupero
sono irrogate le sanzioni previste dalle sin-
gole norme vigenti per le violazioni com-
messe e sono applicati gli interessi.

35. Le attribuzioni di cui ai commi da 31
a 34 spettano all’ufficio dell’Agenzia delle
entrate competente in ragione del domicilio
fiscale del contribuente, individuato ai sensi
degli articoli 58 e 59 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, al momento della commissione della
violazione; in mancanza del domicilio fi-
scale, la competenza è attribuita ad un’arti-
colazione della medesima Agenzia indivi-
duata con provvedimento del direttore.

36. Per le controversie relative all’atto di
recupero di cui al comma 32 si applicano le
disposizioni previste dal decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 546.

37. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 14, concernente detra-
zioni fiscali per interventi di efficienza ener-
getica:

1) al comma 1, al comma 2, lettere
a), b) e b-bis), e al comma 2-quater, le pa-
role: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

2) al comma 2-bis, le parole: « nel-
l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre
2024 »;

b) all’articolo 16, concernente detra-
zioni fiscali per interventi di ristrutturazione
edilizia e per l’acquisto di mobili:

1) ai commi 1, 1-bis e 1-ter, le pa-
role: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Ai contribuenti che fruiscono della
detrazione di cui al comma 1 è altresì rico-
nosciuta una detrazione dall’imposta lorda,
fino a concorrenza del suo ammontare, per
le ulteriori spese documentate sostenute ne-
gli anni 2022, 2023 e 2024 per l’acquisto di
mobili e di grandi elettrodomestici di classe
non inferiore alla classe A per i forni, alla
classe E per le lavatrici, le lavasciugatrici e
le lavastoviglie, alla classe F per i frigoriferi
e i congelatori, per le apparecchiature per le
quali sia prevista l’etichetta energetica, fina-
lizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ri-
strutturazione. La detrazione di cui al pre-
sente comma, da ripartire tra gli aventi di-
ritto in dieci quote annuali di pari importo,
spetta nella misura del 50 per cento delle
spese sostenute ed è calcolata su un ammon-
tare complessivo non superiore a 10.000
euro per l’anno 2022 e a 5.000 euro per gli
anni 2023 e 2024. La detrazione spetta a
condizione che gli interventi di recupero del
patrimonio edilizio siano iniziati a partire
dal 1° gennaio dell’anno precedente a quello
dell’acquisto. Qualora gli interventi di recu-
pero del patrimonio edilizio siano effettuati
nell’anno precedente a quello dell’acquisto,
ovvero siano iniziati nell’anno precedente a
quello dell’acquisto e proseguiti in detto
anno, il limite di spesa di cui al secondo pe-
riodo è considerato al netto delle spese so-
stenute nell’anno precedente per le quali si è
fruito della detrazione. Ai fini dell’utilizzo
della detrazione dall’imposta, le spese di cui
al presente comma sono computate indipen-
dentemente dall’importo delle spese soste-
nute per i lavori di ristrutturazione che frui-
scono delle detrazioni di cui al comma 1 ».
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38. All’articolo 1, comma 12, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « Per
l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024 ».

39. All’articolo 1, comma 219, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le parole: « negli
anni 2020 e 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « nell’anno 2022 » e le parole « 90
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 60 per cento ».

40. All’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 28, lettere d-bis) ed e), al comma
29, lettera a-bis), e ai commi da 30 a 36 si
provvede con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

41. Il decreto-legge 11 novembre 2021,
n. 157, è abrogato. Restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti
sulla base del medesimo decreto-legge 11
novembre 2021, n. 157.

42. Al decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 119-bis è inserito il
seguente:

« Art. 119-ter. – (Detrazione per gli in-
terventi finalizzati al superamento e all’eli-
minazione di barriere architettoniche) – 1.
Ai fini della determinazione delle imposte
sui redditi, ai contribuenti è riconosciuta una
detrazione dall’imposta lorda, fino a concor-
renza del suo ammontare, per le spese do-
cumentate sostenute dal 1° gennaio 2022 al
31 dicembre 2022 per la realizzazione di in-
terventi direttamente finalizzati al supera-
mento e all’eliminazione di barriere architet-
toniche in edifici già esistenti.

2. La detrazione di cui al presente arti-
colo, da ripartire tra gli aventi diritto in cin-
que quote annuali di pari importo, spetta
nella misura del 75 per cento delle spese so-

stenute ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a:

a) euro 50.000 per gli edifici unifami-
liari o per le unità immobiliari situate all’in-
terno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di
uno o più accessi autonomi dall’esterno;

b) euro 40.000 moltiplicati per il nu-
mero delle unità immobiliari che compon-
gono l’edificio per gli edifici composti da
due a otto unità immobiliari;

c) euro 30.000 moltiplicati per il nu-
mero delle unità immobiliari che compon-
gono l’edificio per gli edifici composti da
più di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta
anche per gli interventi di automazione degli
impianti degli edifici e delle singole unità
immobiliari funzionali ad abbattere le bar-
riere architettoniche nonché, in caso di so-
stituzione dell’impianto, per le spese relative
allo smaltimento e alla bonifica dei materiali
e dell’impianto sostituito.

4. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli
interventi di cui al presente articolo rispet-
tano i requisiti previsti dal regolamento di
cui al decreto del Ministro dei lavori pub-
blici 14 giugno 1989, n. 236 »;

b) all’articolo 121, comma 2, dopo la
lettera f) è aggiunta la seguente:

« f-bis) superamento ed eliminazione di
barriere architettoniche di cui all’articolo
119-ter del presente decreto ».

43. Ai soli fini della predisposizione degli
attestati di prestazione energetica convenzio-
nale di cui al paragrafo 12 dell’allegato A al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 6 agosto 2020, recante requisiti tecnici
per l’accesso alle detrazioni fiscali per la ri-
qualificazione energetica degli edifici - cd
Ecobonus, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 246 del 5 ottobre 2020, per i vettori
energetici si applicano sempre i fattori di
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conversione in energia primaria validi al 19
luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

44. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1051, le parole: « e fino
al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giu-
gno 2023, a condizione che entro la data del
31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore e sia avvenuto il pa-
gamento di acconti in misura almeno pari al
20 per cento del costo di acquisizione, »
sono soppresse e le parole: « commi da
1052 a 1058 » sono sostituite dalle seguenti:
« commi da 1052 a 1058-ter »;

b) dopo il comma 1057 è inserito il se-
guente:

« 1057-bis. Alle imprese che effettuano
investimenti in beni strumentali nuovi indi-
cati nell’allegato A annesso alla legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1° gen-
naio 2023 e fino al 31 dicembre 2025, ov-
vero entro il 30 giugno 2026, a condizione
che entro la data del 31 dicembre 2025 il
relativo ordine risulti accettato dal venditore
e sia avvenuto il pagamento di acconti in
misura almeno pari al 20 per cento del costo
di acquisizione, il credito d’imposta è rico-
nosciuto nella misura del 20 per cento del
costo, per la quota di investimenti fino a 2,5
milioni di euro, nella misura del 10 per
cento del costo, per la quota di investimenti
superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10
milioni di euro, e nella misura del 5 per
cento del costo, per la quota di investimenti
superiori a 10 milioni di euro e fino al li-
mite massimo di costi complessivamente
ammissibili pari a 20 milioni di euro »;

c) il comma 1058 è sostituito dal se-
guente:

« 1058. Alle imprese che effettuano inve-
stimenti aventi ad oggetto beni compresi
nell’allegato B annesso alla legge 11 dicem-

bre 2016, n. 232, a decorrere dal 16 novem-
bre 2020 e fino al 31 dicembre 2023, ov-
vero entro il 30 giugno 2024, a condizione
che entro la data del 31 dicembre 2023 il
relativo ordine risulti accettato dal venditore
e sia avvenuto il pagamento di acconti in
misura almeno pari al 20 per cento del costo
di acquisizione, il credito d’imposta è rico-
nosciuto nella misura del 20 per cento del
costo, nel limite massimo annuale di costi
ammissibili pari a 1 milione di euro. Si con-
siderano agevolabili anche le spese per ser-
vizi sostenute in relazione all’utilizzo dei
beni di cui al predetto allegato B mediante
soluzioni con risorse di calcolo condivise e
connesse (cosiddette “di cloud computing”),
per la quota imputabile per competenza »;

d) dopo il comma 1058 sono inseriti i
seguenti:

« 1058-bis. Alle imprese che effettuano
investimenti aventi ad oggetto beni compresi
nell’allegato B annesso alla legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio
2024 e fino al 31 dicembre 2024, ovvero
entro il 30 giugno 2025, a condizione che
entro la data del 31 dicembre 2024 il rela-
tivo ordine risulti accettato dal venditore e
sia avvenuto il pagamento di acconti in mi-
sura almeno pari al 20 per cento del costo
di acquisizione, il credito d’imposta è rico-
nosciuto nella misura del 15 per cento del
costo, nel limite massimo di costi ammissi-
bili pari a 1 milione di euro. Si considerano
agevolabili anche le spese per servizi soste-
nute in relazione all’utilizzo dei beni di cui
al predetto allegato B mediante soluzioni di
cloud computing, per la quota imputabile
per competenza.

1058-ter. Alle imprese che effettuano in-
vestimenti aventi ad oggetto beni compresi
nell’allegato B annesso alla legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio
2025 e fino al 31 dicembre 2025, ovvero
entro il 30 giugno 2026, a condizione che
entro la data del 31 dicembre 2025 il rela-
tivo ordine risulti accettato dal venditore e
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